
 
COMUNE DI AZZANO SAN PAOLO 

 

PROVINCIA DI BERGAMO 
 

CONSIGLIO COMUNALE 
30.04.2019 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1. APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA DEL 01.04.2019. 

2. APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE ESERCIZIO 2018. 

 

Primo punto dell’ordine del giorno: APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA DEL 01.04.2019. 

 
PRESENTI: Pergreffi Simona, Persico Francesco, Zonca Simona, De Luca Lucio, Zucchinali Giuseppe, 

Gambaro Marco, Stroppa Sergio, Dessì Maria Cristina, Teli Fabio, Suardi Sergio, Minelli Simona. 

 

ASSENTI: Caglioni Maria Teresa, Foresti Irene.  

 

Sindaco: Se non ci sono osservazioni i verbali si intendono approvati. 

 

Votazione: Presenti: 11, Votanti 11, Favorevoli 11, Contrari 0, Astenuti 0. 

 

Faccio una divagazione. Oggi è il mio ultimo Consiglio Comunale. C’è un po’ di commozione. Sono 

stati dieci anni impegnativi, bellissimi, provanti dal punto di vista fisico ma ricchi di soddisfazioni 

nella conoscenza di una materia che il primo giorno non immaginavo. E’ cambiato tutto. I primi cinque 

anni sono stati lunghi gli ultimi cinque sono volati. E’ stato veloce. Un po’ di commozione e emozione 

c’è. Più avanti saluterò tutti i consiglieri anche per loro oggi è l’ultimo giorno, non dico altro altrimenti 

inizio a piangere.  

 

Secondo punto dell’ordine del giorno: APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE 

ESERCIZIO 2018. 
 

Alle ore 21,06 entra la Consigliera Foresti Irene. 

 
PRESENTI: Pergreffi Simona, Persico Francesco, Zonca Simona, De Luca Lucio, Zucchinali Giuseppe, 

Gambaro Marco, Stroppa Sergio, Dessì Maria Cristina, Teli Fabio, Foresti Irene, Suardi Sergio, Minelli 

Simona. 

 

ASSENTI: Caglioni Maria Teresa. 

 

Illustra l’Assessore De Luca. 

 

Vicesindaco: Buonasera. E’ un argomento che abbiamo affrontato quando abbiamo condiviso il 

bilancio sociale, sarò rapido. Evidenzio i punti essenziali della parte contabile. Analizzo poi i punti 

fondamentali delle aree di mia competenza. Ognuno di noi poi farà le osservazioni sulle sue aree.  

Al 31.12.2018 il fondo di cassa del Comune si attesta a 6.570.000 euro. Una quota è vincolata sono 

174.000 euro secondo disposizioni di legge. Il risultato della gestione di competenza è 1.451.000 euro. 

Il risultato di amministrazione è 7.473.000. Alcune somme sono vincolate. Sono state stanziate in 

fondi. Il fondo perdite società partecipate, 90.000 euro. Una somma cautelativa. In sostanza 90.000 



euro per Gesidra. Un fondo per due contenziosi in essere, 30.000 euro quanto doveva la Provincia 

all’Ente per trasporto disabili. Un fondo contenzioso di 260.000 euro. Altri accantonamenti di legge 

per 45.000 euro. Il totale della parte vincolata è 738.000 euro. La parte destinata agli investimenti è 

3.347.000 euro. E’ stato fatto un lavoro di riduzione dei residui. Attivi e passivi. Una variazione di 

638.000 sui residui attivi e 433.000 su quelli passivi. Abbiamo stralciato le voci dubbie. La parte 

entrate. L’Imu ha avuto una riduzione, tra Imu accertamenti 164.000 di riduzione. 25.000 euro di 

riduzione sula Tasi e 40.000 sulla Tari. Le entrate sono rimaste uguali sul 2017 avevamo 3.900.000 

come quest’anno. Entrate correnti tributarie. Spese correnti. E’ stato fatto un lavoro di riduzione. 

Dovrà esser fatto nei prossimi anni, si dovrà spostare le voci di bilancio più rigide trasformandole in 

variabili, per essere più reattivi sulle politiche di bilancio. C’è stata una riduzione di 73.000 euro sulle 

spese correnti. Le spese istituzionali sono identiche ci sono state piccole variazioni per il personale 

andato in pensione. Siamo un Comune scarsamente indebitato. Stiamo pagando interessi passivi sui 

leasing. I mutui sono stati azzerati. Il conto economico. Presenta un esercizio di 42.000 euro. Il 

patrimonio ha un conto di 40.600.000 euro. Edifici, proprietà comunali. Non sono stati registrati debiti 

fuori bilancio. E’ rispettato il pareggio di bilancio 2018 come da previsione di legge. Le aree di 

competenza. Sono progetti in corso da parecchio tempo. Amministrazione generale. C’è un lavoro 

complesso che stiamo facendo sulla dematerializzazione degli archivi comunali. Sarà sviluppato nei 

prossimi anni. Bisogna distinguere dematerializzazione da digitalizzazione. La dematerializzazione si 

potrà fare facilmente. Si renderà tutto digitale in origine. La digitalizzazione sarà valutata sulla 

convenienza. Si tratta di prendere documenti vecchi e un po’ alla volta scannerizzarli ricostruendo il 

flusso documentale. Per la parte di produzione del documento informatico abbiamo impostato il 

lavoro. La ragioneria. L’anno scorso è stato sviluppato per la prima volta il bilancio sociale del 2017, 

ha avuto una revisione, è stato prodotto il bilancio sociale di fine mandato 2018. Spero sia buona 

pratica nei prossimi anni. E’ più semplice leggere i dati di bilancio. La preparazione per la fattura 

elettronica. Ha avuto complicazioni nei settori pubblico e privato. La conservazione sostitutiva del 

flusso documentale. Il settore entrate. Sono state confermate tutte le aliquote, Imu, Tasi, Cosap, Irpef, 

pubblicità. Tari, c’è stata una compensazione del beneficio ottenuto con l’introduzione della tariffa 

puntuale. Ha compensato la riduzione di ricavi, l’aumento di costi sul mercato dei rifiuti. Il rifiuto 

conferito si è ridotto del 63%. La differenziata è aumentata del 90%. L’evasione.  Si procede con gli 

anni 2013 – 2016. Sono stati recapitati a domicilio gli F24 per il pagamento di Tasi e Imu. Acconto e 

saldo. Si viene muniti di precompilati. I demografici. Si sta facendo un lavoro di dematerializzazione. 

Digitalizzazione e archiviazione di schede individuali e degli stati di famiglia dei residenti. Nel 2018 si 

è proceduto con il 40% della massa documentale. Un lavoro che è stato fatto – non avevamo le 

corrispondenze con i database degli altri Enti – si sta integrando il database dell’anagrafe con i dati 

catastali, in questo modo i cittadini possono essere identificati per collocazione geografica sul territorio 

nelle proprietà catastali. Un dato importante per incrociare con operazioni che servono a tutti gli uffici. 

L’anagrafe nazionale della popolazione residente. I dati di tutti i Comuni sono condivisi in un unico 

database nazionale. Spero si concluda presto. In tutti gli uffici pubblici si riscontra che non c’è 

collegamento tra i database degli Enti. Bisogna riprodurre documentazione che potrebbe essere 

recuperata con un clic. Si sono bonificati i dati. Sistemi informativi è stato l’anno del gdpr. La privacy 

secondo normativa europea. Un lavoro che comporta più costi ed è la copia di quello fatto da dieci 

anni nel privato e nel pubblico. Abbiamo dovuto procedere per legge. S’è individuata la 

documentazione soggetta a disaster recovering. La conservazione senza rischio perdita di dati 

dell’Ente, non solo il nostro database ma anche i server comunali. Il Settore Cultura. Sono proseguite 

le iniziative: incontri, cineforum, quest’anno solo in italiano. Montaggio, sceneggiatura, regia, video 

making. Sostegno alla Casa Museo Dotti, che ha fatto più iniziative degli altri anni. Ha avuto riscontro 

di partecipazione. Si consolida il corso di teatro. Si è arricchito con un corso per ragazzi. E’ piuttosto 

partecipato, un’esperienza che spero si consolidi. E’ un punto su cui potrebbe girare tutto il  mondo 

culturale di Azzano. Abbiamo promosso la rassegna estiva “A levar l’ombra da terra”. Si autofinanzia 

con le sponsorizzazioni. L?anno scorso gli eventi estivi sono stati coperti al 50% da sponsorizzazioni. 

Quest’anno arriveremo al 100%. C’è un interesse delle attività produttive. Abbiamo sostenuto gli 

eventi legati al jazz. Hanno avuto riscontro non solo a livello locale ma  anche fuori dalla comunità. 

Chi prosegue? 

 



Consigliere Stroppa: Buonasera. Il settore istruzione. Riassumo le voci di spesa che hanno preso 

maggiormente la parte della torta. Per il 2018 in primis c’è la convenzione in atto con la Scuola 

Materna. Ha impegnato 248.000 euro. Una convenzione in atto da alcuni anni. Nei prossimi anni 

scadrà e dovrà essere rivista. E’ proseguito il sostegno al doposcuola di Primaria e Secondaria di primo 

grado. Per la Primaria pone il progetto “leggo scrivo gioco” per 16.000 euro, ‘non solo compiti’ per la 

Primaria per 5.000 euro. Sono stati dati i servizi basilari della mensa. Una spesa di 24.000 euro. Un’ 

entrata per i ticket pasto pagati dalle famiglie di 19.000 euro. Abbiamo continuato a erogare lo 

scuolabus. Abbiamo visto in Consiglio, poche persone e piccoli nuclei. Abbiamo ritenuto di erogarlo, 

l’importanza di far arrivare i figli a scuola, anche quelli delle zone limitrofe. Una spesa importante, 

35.000 euro. Un’entrata di circa 7.000 euro. L’altra fetta del settore è il piano per il diritto allo studio. 

Dalla Scuola Materna alla Secondaria. Un esborso di 48.000 euro per la Materna, 37.000 euro per il 

Comprensivo tra Primaria e Secondaria, per portare a termine i progetti previsti. Sono stati spesi 

23.000 euro in bani di consumo per l’Istituto Comprensivo. Materiali e mobili di arredo. 16.000 euro 

per dotare tutte le classi della linea personale. I libri; per la primaria era stato stanziato 13.000, sono 

dati gratuitamente a tutti i residenti, che frequentino a Azzano o fuori. Il contributo acquisto libri per la 

Secondaria. Non riguarda la totalità dei libri. E’ erogata una quota per nucleo in base all’Isee, 38.000. 

Gli studenti fuori fascia ex obbligo. I mini pendolari da Azzano a zone limitrofe soprattutto Bergamo. 

E’ stata fatta una convenzione con Atb per 10.000 euro. Consente una riduzione importante per gli 

studenti che si recano fuori paese. 8.000 euro, borse di studio a favore degli studenti meritevoli delle 

superiori e delle università, 25 le borse di studio erogate. Grazie. 

 

Assessore Gambaro: Buonasera, proseguo con la parte relativa ai Servizi Sociali, e poi Territorio e 

Ambiente. Darò luce alle esperienze consolidate che spero negli anni a venire proseguiranno. 

L’Ambito. E’ un’organizzazione sovraccomunale di cui facciamo parte, Dalmine e 17 Comuni 

limitrofi. Aree omogenee in Provincia di Bergamo. Sono sempre stati garantiti i servizi essenziali, i 

fondamenti del piano di zona e lavori del tavolo. Assistenza domiciliare, trasporto disabili, ci sono poi 

pensieri politici condivisi al tavolo dei Sindaci. L’allineamento dei regolamenti comunali ancor oggi 

non omogenei e su determinati servizi è bene si allineino per fare massa critica, tagliare spese che 

potrebbero essere minori affrontate a livello sovraccomunale e non come singoli. La 

compartecipazione di alcune rette con le famiglie. Regolamentata con le fasce Isee. Cooperazione tra 

Ente e famiglie. Centri diurni comunità ecc. Il Comune. I disabili. Una svolta di pensiero importante. Il 

servizio sid non più come scatola chiusa, luoghi orari attività definiti, ma s’è pensato più alla persona 

al benessere e alle necessità dell’utente. S’è tenuto un servizio con luoghi e orari ma si sono promosse 

sul territorio attività gradevoli, non tutti gli utenti hanno avuto le stesse preferenze s’è diversificato, 

oratorio servizio bar pet therapy, calcio bocce nuoto, s’è contestualizzata l’esigenza di ogni utente. La 

collaborazione con l’Associazione Pellicani. Una svolta sul pensiero per l’utente disabile. Si sono 

iniziati percorsi di autonomia, il proseguimento delle vacanze al mare, abbiamo aumentato queste 

esperienze con weekend in montagna e attività propedeutiche al servizio stesso, per poi fare percorsi di 

autonomia e progetti finalizzati, cooperativa Impronta, contestualizzare periodi più prolungati dell’ 

utente all’interno di case messe a disposizione. S’è creato un progetto solido che nel 2018 ha avuto una 

fase di concretizzazione del pensiero che s’era sviluppato nel tempo. Questo il fulcro per i disabili. 

Scade quest’anno l’appalto disabili. Va considerato questo pensiero di nuovo approccio. Si evolve e dà 

buoni risultati. Prima infanzia. C’è la parte con la Fondazione Asilo. Una convenzione che scade nel 

2020. Sono stati mantenuti i rapporti tra Fondazione e Comune sulla parte di abbattimento delle rette 

sia per i tre anni classici delle sezioni per l’infanzia sia per la Sezione Primavera, per il contenimento 

delle rette, si è fatto pensieri sul decreto 0-6 anni, sulla formazione del personale, si è mantenuto quel 

che c’era di solido nei rapporti tra Fondazione e Amministrazione. La convenzione scade nel 2020 e 

sarà frutto di pensieri futuri. Spazio gioco, anche questo al decreto 0-6 anni sono state implementate 

attività. Sono stati mantenuti spazi e orari stabiliti da calendario, in più abbiamo inserito delle attività 

formative per i più piccoli con collaborazione delle famiglie che portassero avanti un pensiero di 

condivisione del tempo tra figli e genitori, s’è potuto svolgere negli spazi del Parco Baleno. Lo 

abbiamo sviluppato con le risorse avute dallo 0-6 anni. L’associazionismo. Abbiamo portato avanti un 

penisero degli anni precedenti. Dare contributi e sostenere progettualità qualora vi fossero progetti 

propedeutici o a vantaggio della comunità, che dessero un valore aggiunto a associazioni e territorio. 

Ben vengano le contribuzioni ai corsi di informatica che abbiamo fatto nel Centro Anziani, ai corsi che 



abbiamo pensato di primo soccorso ecc., con eventi finalizzati alla crescita della persona dal punto di 

vista sociale, professionale e della formazione. Nei locali del Centro Anziani abbiamo svolto dei 

lavoretti atti a migliorare le condizioni del locale nel 2017. La rivisitazione degli spazi. Sono stati 

migliorati i canali di scolo per l’acqua. E’ stata sostituita la mobilia interna in collaborazione con l’ 

Associazione Anziani, non dimentichiamoci poi l’Avis che ha delle iniziative importanti sul territorio, 

le giornate mediche formative, in collaborazione con Amministrazione e Centro Medico, che hanno 

avuto una ricaduta importante per chi ha avuto modo di esserci sulla comunità, è sempre stata alta la 

persona, serate formative interessanti che hanno creato una certa attenzione e sensibilità ai problemi 

che si sono affrontati; ci sono state le giornate di prova del diabete. Carne al fuoco c’è stata ben 

vengano, l’Amministrazione continuerà sul contribuire a queste iniziative, da parte 

dell’associazionismo relativo al sociale sul territorio di Azzano. Rsa, sono state a abbattute le rette 

grazie ai fondi che avevamo dall’accordo Finser, sono state riviste all’interno degli spazi; sono stati 

aggiunti dei macchinari per la terapia, è stata implementata la parte relativa allo spazio palestra, Nel 

2018 s’è realizzata questa attività nell’rsa, s’è mantenuta attiva la Commissione Pasti, nata quattro anni 

fa. E’ consolidata abbiamo un livello di pasti graditi agli utenti, una situazione che va monitorata, è 

facile scivolare in equivoci. Queste le attività. Territorio e ambiente. Non mi dilungo sulla tariffa 

puntuale. Ha avuto continuità nel 2018. Sottolineo due aspetti nuovi. I cambiamenti climatici. S’è 

rivisto l’appalto neve. Non è più necessario. Negli anni precedenti, 20 anni fa, appalti che partivano a 

ottobre con le prime gelate fino a marzo, appalti molto prolungati. Gli ultimi dieci anni con lo 

stravolgimento del clima, non è più necessario, l’appalto neve va ridotto, si inizia a novembre con 

scadenza a febbraio e proroga a marzo, da quattro anni l’esigenza sul territorio di Azzano non si è 

avuta, da una parte è un bene, non si rovinano strade e non si creano disagi per la gente, dall’altra 

qualche pensiero in più andrebbe fatto a livello globale. Il taglio dell’erba. Le manutenzioni del verde. 

Abbiamo estati con climi secchi, senza fenomeni atmosferici. E’ difficile quantificare un appalto ad 

hoc cercando di stabilire una media delle piogge, sui dieci o cinque anni passati. E’ improbabile. Ci 

sono nuove tecniche, servizi che garantiscono un taglio a un tot di altezza. Se non piove non interviene 

nessuno, se invece un giorno piove e un giorno c’è il sole si ha una crescita del verde elevata, questi 

sono costretti a intervenire in maniera più frequente. Preferiamo tenere un appalto standard e capire 

come si evolverà, stessa cosa per il verde, ci sono anni in cui si è costretti a ripiantumare tutte le 

semenze che sono abbattute da forti fenomeni atmosferici, questo non ha coinvolto Azzano ma è stata 

fortuna, paesi limitrofi sono stati costretti a affrontare il problema di ripiantumazioni, non 

calendarizzate ma dovute a eventi atmosferici importanti. Questo il rendiconto 2018 come novità. 

Grazie. 

 

Assessore Zonca: Buonasera. Illustro il settore di mia competenza. In ordine cronologico rispetto alle 

relazioni il settore dell’Edilizia Privata. Oltre all’attività ordinaria dell’ufficio mi soffermo sulla 

progettualità specifica. E’ stata portata a termine la revisione della modulistica, per la presentazione 

delle istanze al sue. E’ in corso di redazione l’aggiornamento dei documenti di pianificazione 

urbanistica, è stato dato mandato all’architetto Rota Martir, per aggiornare il regolamento edilizio 

comunale, recependo le nuove normative quali la normativa radon, lo sviluppo tecnologie per la 

ricarica dei veicoli, la redazione del Piano di Rischio Aeroportuale, il pucs, la variante generale al pgt. 

Il responsabile di settore ha partecipato ai tavoli di lavoro per il Polo del Lusso, insieme agli altri 

soggetti interessati, Provincia, Regione, Finser, e si è occupato dei vari permessi di costruire, per il 

lotto 2 dell’accordo di programma. Si è occupato dei titoli edilizi per il piano integrativo di via 1 

maggio, Edilinvestimenti, nell’ottobre 2018 è stato approvato il pino attuativo in variante al pgt di via 

don Gonnella – via Murere e Bettolino, via Cascina Maffeis. L’adozione e approvazione che abbiamo 

avuto in Consiglio Comunale a ottobre, ha comportato la valutazione della procedura di verifica dell’ 

esclusione della vas, in sede di conferenza di servizi, con l’emissione del decreto di esclusione della 

vas. C’è stata una  riduzione degli oneri di urbanizzazione, finalizzata al recupero edilizio. Il settore 

Polizia Locale. Anche quest’anno rispetto al 2016 – 2017, c’è stata una riduzione dei costi, spese 

correnti di 5.000 euro, e di 13.500 per l’indennità di posizione del comandante,  visto che 

apparteniamo a un corpo di cui fan parte i Comuni di Comun Nuovo e Zanica. Le spese sono 

suddivise. Nel 2018 è stata data priorità al pattugliamento del territorio per un totale di 620 ore, e al 

servizio di prossimità cui sono state dedicate 400 ore. Nel 2018 sono state sostituite tutte le telecamere, 

sono state messe quelle di ultima generazione, con un’implementazione con quelle di lettura targhe e 



panoramiche. Questo ha permesso di effettuare in coordinazione con le forze dell’ordine, soprattutto 

con i Carabinieri, delle importanti indagini di Polizia Giudiziaria, più di 50, passando dalle più 

semplici alle più complesse, per reati maggiori: questo ha comportato un impiego molto impegnativo 

per i nostri agenti che hanno sicuramente molto entusiasmo e dedizione alla comunità, per un totale di 

1.500 ore. Un’indagine complessa portata a termine in collaborazione tra nostri agenti di Polizia 

Locale e Carabinieri di Zogno, hanno arrestato persone sul territorio, responsabili di vari reati. E’ stato 

realizzato il collegamento online con la Procura della Repubblica, per le notifiche di reato, il portale 

ndr, Sono state effettuate 220 postazioni di controllo mirato, per le revisioni dei veicoli e la copertura 

assicurativa, con le telecamere ocr e i tablet. Hanno portato alla redazione di 78 verbali di cui 73 

violazioni, di cui 22 per mancata copertura assicurativa e 9 per veicoli non revisionati. Sono stati 

effettuati 40 controlli su attività commerciali, pubblici esercizi; i nostri agenti oltre a occuparsi di 

pratiche nel settore commerciale effettuano i controlli. Verificano la veridicità di quanto dichiarato 

nella pratica suap. E’ stato affidato il servizio di vigilanza privata. Dapprima una società vincitrice del 

bando ma che si è dimostrata inadempiente alle condizioni contrattuali. E’ stato risolto quasi subito il 

contratto. E’ stato affidato il contratto al vincitore di gara, che era poi il precedente per cui non 

abbiamo avuto problemi. E’ stato predisposto il regolamento per il noleggio con conducente  ma a 

causa del decreto 143/2018, deve essere riadattato e portato in Consiglio Comunale. Con questo 

impianto di videosorveglianza, abbiamo parlato di indagini di Polizia Giudiziaria, ma è stato utilizzato 

anche per sinistri stradali, oltre a danneggiamenti del patrimonio pubblico, sono stati abbattuti 

semafori ecc., sono stati individuati i responsabili e richiesto il risarcimento. Visto l’aggiornamento del 

catasto segnaletico è stata aggiornata la segnaletica verticale. Poi ci sono stati 6.000 euro, per 

manutenzioni. Controlli velocità. Sono state rilevate 428 violazioni del Codice della Strada. Controlli 

sulle comunicazioni di ospitalità, 87. Le cessioni di fabbricato. Controlli su deiezioni canine e uso del 

guinzaglio. Un intervento di educazione stradale nelle scuole, marzo 2018. Altre sanzioni per la 

raccolta differenziata: è stato fatto un controllo particolare nel 2018, diretta con l’apertura dei sacchetti 

per individuare elementi riconducibili ai trasgressori o attraverso telecamere. Servizi abitativi pubblici. 

I Sap ex erp sono soggetti a questo nuovo regolamento regionale, il 4/2017. Ha avuto un periodo di 

sperimentazione per l’applicazione di questa nuova normativa. Il Comune capofila della Convenzione 

nel nostro ambito è Dalmine. Ha avviato la procedura del piano annuale. Pochi giorni fa ci è stato 

comunicato da Dalmine che è stata sospesa la redazione del piano annuale. Attendono le nuove 

elezioni amministrative, verosimilmente sarà ripreso il discorso ai primi di luglio, e sarà pubblicato a 

Dalmine l’Ente capo Convenzione, il piano dei servizi abitativi. Ilsettore ha distribuito fondi, stanziati 

dalla Regione, per sostenere persone in difficoltà economiche, che avevano situazioni di morosità 

incolpevole. Era già stato fatto nel 2017 e è proseguito nel 2018. Settore Commercio. Si è proseguito 

nell’attività di supporto e partecipazione al Distretto Morus Alba. Sono state fatte sei assemblee dell’ 

Associazione. Si è discusso di iniziative come lo sconto family, fiera campionaria, eventi e progetti, 

tag sociale, avranno attuazione quest’anno. Il settore si occupa delle pratiche suap. Non solo aperture e 

chiusure attività soprattutto a Oriocenter, ma anche subentri, è impegnativa. Ha realizzato gli accordi 

di programma del Polo del Lusso, incentivi per i negozi di vicinato, redazione dei regolamenti con il 

Distretto del Commercio, approvati nell’ultimo Consiglio Comunale. Ho terminato. Grazie.  

 

Assessore Persico: Buonasera a tutti. Per quanto riguarda gli assessorati di mia competenza, l’ 

Assessorato allo Sport, l’investimento nel 2018 è stato di 100.000 euro, così suddivisi, 70.000 per 

sostegno gestione Centro Sportivo Comunale, 12.000 manutenzione ordinaria e pulizia palestre, 8.000 

attrezzature alle varie associazioni sportive, 20.000 contributo progetto sport a tutto campo. (non si 

sente) Altro capitolo sotto i settori Urbanistica e Ufficio Tecnico: la sostituzione del manto in erba 

sintetica del campo di calcio, esterno del Centro Sportivo, e la riqualificazione dell’impianto di 

illuminazione con l’installazione dei corpi illuminati a led; i lavori dell’edificazione blocco spogliatoi, 

500.000 euro di totale progettazione. Nel 2018 sono proseguite le attività a sostegno delle Associazioni 

Sportive, le varie attività sul territorio, le feste e iniziativa, Festa dello Sport, Baskettiamo, 

l’importante collaborazione che l’Amministrazione ha mantenuto con gli organizzatori, il sostegno 

dato in campo sociale e sportivo, la manifestazione 6 ore che ha preso piede, hanno deciso di prender 

casa qui a Azzano, la continuazione del sostegno a attività sportive, i corsi di ginnastica per adulti, i 

corsi che si tengono alla Scuola Primaria, yoga ecc. La collaborazione con la Commissione Sport che 

ha tenuto banco fino all’ultimo. Politiche giovanili. Non ci sono stati particolari investimenti. Sono 



spalmati sul bando che la cooperativa ha in essere. Circa 75.000 euro sul 2018. Il contributo extra del 

Comune sono 5.000 euro sul Progetto Giovani, per tutte quelle attività come i cantieri estivi. 

Un’attività che ha interessato lo sportello del Progetto Giovani è stata la collaborazione con i ragazzi di 

Arquata del Tronto che abbiamo avuto ospiti qui a Azzano San Paolo, uno dei momenti più importanti 

che i nostri giovani hanno vissuto. Tutte le attività a sostegno delle Politiche Giovanili, orientamento, 

corsi di formazione e i laboratori di comunità, l’anno scorso hanno avuto continuazione nel patto di 

comunità che abbiamo siglato nel testo per l’alleanza educativa che ha visto l’Amministrazione in 

collaborazione con tutte le realtà del territorio, sempre mantenuto per tutto l’anno.  

 

Sindaco: Finisco con i settori di cui mi occupo personalmente. Quel che riguarda un Comune è 

soprattutto quel che si vede. Quel che la gente percepisce. La manutenzione del nostro patrimonio, 

strade, edifici pubblici, rsa, scuole, tutto ci ha visto molto impegnati. La maggior parte dei nostri 

edifici ha una certa età. Ha bisogno di manutenzioni ordinarie o straordinarie. Piccoli interventi, 

magari quelli programmati come straordinari sono mangiati dell’intervento urgente che l’Ufficio 

Tecnico deve affrontare. Non vi racconto tutto il Piano delle Opere Pubbliche. L’abbiamo visto almeno 

quattro volte. Il piano delle alienazioni s’è sviluppato a seconda dei finanziamenti che arrivavano 

bandi statali e regionali, quello della Regione per lo sport, altri come il bonus Comuni che abbiamo 

impegnato le cifre richieste, stamattina ho scoperto che tanti Comuni non sono riusciti. Se non avevi 

qualcosa di pronto in cantiere non riuscivi a farlo. Nel 2018 ci sono state tutte le opere di 

programmazione, Piano di Governo del Territorio, regolamento edilizio, peg, pub, piano di rischio 

aeroportuale, concluso. Sono stati dati incarichi per il recupero spazi della Scuola Materna, le 

residenze della suore da riqualificare, una progettualità per l Scuola Primaria che veda un nuovo 

edificio con uno studio dei fabbisogni, di fattibilità. La regimentazione idraulica del territorio con il 

Consorzio di Bonifica. La gente ti chiede cos’è. Serve per le rogge e la regimentazione idraulica. Un 

grosso investimento sul nostro territorio. Illuminazione a led, sono stati aggiunti punti. Settore servizi 

demografici, abbiamo avuto un più sette nati, negativo l’anno scorso, sono aumentate le famiglie 

monocomponenti che quelle composte da due o con un figlio, anche se abbiamo avuto un saldo 

migratorio negativo 321 immigrati contro 333 emigrati, ma è un tipo di famiglia che si sta 

approcciando. La carta di identità elettronica, è arrivata la convenzione con il Comune di Orio al Serio. 

I cambi di residenza in tempo reale, i controlli, le residenze degli stranieri, gli irreperibili, che non 

risiedono più sul nostro territorio pur essendo iscritti alla nostra anagrafe. Un controllo continuamente 

portato avanti. Un accordo con Uniacque per la pulizia delle caditoie, è stata tolta in parte come spesa 

dal Comune. E’ Uniacque che gestisce il servizio attraverso un accordo. Le problematiche aeroportuali 

sono sempre state alla nostra attenzione, si portano avanti due pratiche importanti, la vas per la 

zonizzazione acustica dei dintorni aeroportuali, ha dei tempi troppo lunghi per noi Comuni, tempi 

morti. In questo momento la fase si è riattivata attraverso il tavolo tecnico, sono stati demandati gli 

affari del nostro territorio, la zonizzazione acustica, il pgt, i dati stanno per essere assemblati da Arpa 

per fare uno studio più approfondito non solo suo nostro territorio ma anche su tutti gli altri che hanno 

fornito questi dati. La valutazione di impatto ambientale, relativa al nuovo piano di sviluppo 

aeroportuale. Prevede un incremento delle zone dedicate all’aeroporto, della viabilità, dei parcheggi, se 

noi stiamo spingendo perché sia compiuta, la zonizzazione acustica è come mettere limiti di velocità, 

la valutazione di impatto ambientale invece è più relativa alla società di gestione dell’aeroporto. 

L’attenzione dei Comuni è data dalle conseguenze che può avere questa rispetto ai territori confinanti, 

senza dimenticare che le nostre osservazioni, che sono, come Comuni abbiamo preso un avvocato 

insieme con la Provincia, e a tutti i Comuni contermini, con il tecnico ambientale, abbiamo redatto 80 

pagine di osservazioni, un documento di 150 pagine, abbiamo condiviso con tutti meno che con il 

Comune di Bergamo, ci è dispiaciuto, avrebbe avuto una valenza più pesante, la Provincia di Bergamo 

sia con l’ex presidente Rossi che con Gafforelli, hanno appoggiato in pieno il percorso dei Comuni, 

bisogna ringraziare la lungimiranza di chi si rende conto che l’aeroporto è un beneficio, da un punto di 

vista occupazionale, ma d’altra parte la società di gestione aveva spese da fare, che deve inserire nella 

valutazione di impatto ambientale, ma l’una e l’altra non possono coincidere in due documenti che 

hanno una differenza temporale di quasi vent’anni. A questo punto chiudo l’illustrazione. Passo alla 

discussione generale. Chi vuole intervenire? Prego Consigliere Suardi. 

 



Consigliere Suardi: Grazie. Buonasera a tutti. Siamo arrivati all’ultimo Consiglio Comunale di questo 

mandato amministrativo. Sono stati cinque anni proficui sotto ogni punto di vista. Il Comune si è visto 

migliorare. Il gruppo Noi per Azzano in questi cinque anni ha visto tramite la maggioranza realizzati i 

punti che anche noi avevamo inserito nel nostro programma elettorale del 2014. La tassa dei rifiuti, il 

Palazzo Comunale, la piazza, il Centro Sportivo, il Consiglio Comunale dei Ragazzi, la sicurezza del 

territorio, la cura della persona attraverso servizi sociali mirati, tanti punti che facevano parte di quelle 

cinque priorità che mi ero prefissato nel 2014 quando mi sono candidato Sindaco. Tutto è stato fatto? 

Certamente no. Ci sono progetti che non hanno trovato spazio per ragioni di tempo, economiche, che 

in un giro amministrativo chi ha provato a amministrare il paese sa che non possono essere realizzati 

nell’arco di un mandato quinquennale. Tutto quello che non si è trovato realizzato ha trovato massima 

condivisione con il gruppo Noi per Azzano, e si è trasfuso in un nuovo programma elettorale che 

stavolta ci vede in Comune e abbiamo pienamente condiviso. In questi giorni ho sentito parlare da 

tante persone anche sui social, ho visto post dove si è detto che il Comune si fa bello per le elezioni. 

Chi ha amministrato sa bene che è facile prevedere opere, fare programmi, ma è difficile concretizzare 

tutto quello che uno vuol fare quando si propone di condurre una comunità. Per tante motivazioni. 

Potrei rispondere che le elezioni ci possono essere ogni tre anni così almeno si vedrebbero più opere, 

ma non sarebbe così. La difficoltà di portare a termine per tante ragioni i programmi elettorali e i 

progetti che si vogliono realizzare per la comunità sono elevate, ma è bello trovare la sfida di 

realizzarle del tutto. Tutti hanno capito che Noi per Azzano stasera voterà a favore del rendiconto. Il 

voto favorevole non è motivato solo dal fatto che siamo alleati alle prossime elezioni. Ci siamo 

riconosciuti nei risultati raggiunti dall’attuale maggioranza. Questo il motivo vero per cui io la 

Consigliere Minelli e gli amici di Noi per Azzano abbiamo deciso di raggruppare il centro destra alle 

prossime elezioni, non perché ci accomuni un linguaggio leghista. Abbiamo capito che le persone che 

si sono spese in questi anni ognuna nelle sue differenze, hanno a cuore solo il nostro paese e realizzare 

una comunità unita, bella e che si evolve ogni anno. Al termine di cinque anni ringrazio chi cinque 

anni fa ha sostenuto Noi per Azzano. E’ stata un ‘esperienza bella e mi auguro possa proseguire in 

qualsiasi posto gli elettori ci consegneranno. Grazie. 

 

Sindaco: Prego Consigliere Foresti. 

 

Consigliere Foresti: Anch’io mi associo, ho condiviso con Maria Teresa che stasera non ha potuto 

esserci, non ci interessa entrare nei singoli programmi di rendiconto del 2018. Ringrazio l’esposizione 

fatta da quasi tutti gli Assessori. Il bilancio di questa sera rappresenta ciò che è stato fatto da questa 

amministrazione in questi cinque anni. Senza entrare nel merito dei singoli programmi, ci sono state le 

occasioni in cinque anni di confrontarci rispetto a vari temi senza risparmiarci niente. Abbiamo avuto 

un rapporto schietto e diretto rispetto ai punti in cui non ci troviamo e non ci troveremo mai d’accordo. 

Noi ci sentiamo un’alternativa all’amministrazione attuale. Stasera voteremo contrario alla proposta di 

rendiconto 2018. Vista l’esperienza di questi cinque anni e per quel che mi riguarda di questi dieci 

anni, rispetto alle scelte si poteva far qualcosa meglio, per questo ci presenteremo ancora in alternativa 

a questa amministrazione. E’ questa l’occasione per chiudere l’esperienza di un gruppo politico, quello 

di Progetto Azzano, alle prossime elezioni ci presenteremo con una forma diversa, la nuova lista si 

chiamerà Insieme per Azzano. Ha l’obiettivo di raccogliere tutte le anime che si sentono in 

opposizione a questa amministrazione al di là dell’appartenenza politica. La scelta e il coraggio di tutte 

le persone è quella di andare oltre le etichette che ci sono date. Lo rivendico, è stata una scelta non 

semplice per queste persone, nella nostra lista, lasciarsi alle spalle alcuni retaggi e etichette ideologiche 

e portare avanti un pensiero politico nuovo che abbia per solo obiettivo il bene del paese. Per questo 

voterò contro il rendiconto di quest’anno. 

 

Vicesindaco: Intanto ringrazio tutti per i toni, non solo di stasera ma di questi anni. Adesso inizierà 

una fase elettorale, inizieranno gli attriti. Spero da settembre si torni poi a uno stato di normalità per 

questo Consiglio Comunale, che ringrazio tutti perché in questi dieci anni a parte qualche episodio 

iniziale è sempre stato, ha sempre visto un confronto nelle reciproche contrapposizioni civile, se pur a 

volte acceso. In altri consigli comunali non va allo stesso modo. Questo ci ha permesso di essere 

costruttivi, ognuno per le proprie posizioni, e collaborativi, nel corso dell’anno su molte questioni si è 

collaborato spesso, nonostante si fosse in contrapposizione. Anch’io, come diceva Simona, sento che 



sta finendo un’era. Vi ringrazio veramente per questi dieci anni. In qualche modo per forza  di cose mi 

vedrà coinvolto per i prossimi cinque. Che sia da questa o da quella parte. Per questo mi auguro che 

per il bene di Azzano si continui in questa direzione. Grazie a tutti. 

 

Sindaco: Chiudendo la discussione generale, come diceva Lucio De Luca, mi unisco alle sue parole. Il 

nostro Consiglio Comunale penso potrebbe essere un esempio per tante amministrazioni. Con tutte le 

differenze, le scelte che uno può fare, ma nel rispetto. Ogni tanto vado a vedere i Consigli Comunali di 

altri paesi, non c’è rispetto delle persone. Qua c’è sempre stato. Una volta spenti i microfoni c’è un 

altro atteggiamento, lasciamo perdere le campagne elettorali. Il mio ringraziamento va a tutti i 

consiglieri, uscenti, un in bocca al lupo a quelli che si ripresentano. E’ stata una bellissima esperienza. 

Prima di votare il rendiconto ringrazio tutti i dipendenti comunali, sono stati dieci anni insieme, non 

sarà così semplice svuotare la scrivania. L’ho fatto anche cinque anni fa ma qualcuno mi aveva tenuto 

gli scatoloni da parte. Quest’anno gli scatoloni vengono via con me. Un grazie a tutti i dipendenti in 

special modo ai responsabili di settore. Sono quelli con cui s’è lavorato più a stretto giro. Si è creato un 

rapporto familiare. Anche il Comune diventa una grande famiglia. Al Segretario Comunale dr. 

Culasso, che è stato con noi per nove anni. Alla d.ssa Sacco che egregiamente l’ha sostituito 

nell’ultimo anno. Ringrazio il pubblico di aficionados, abbiamo un pubblico che di solito due o tre ci 

sono sempre. Ringrazio le forze dell’ordine che stasera sono qui. Due persone che erano sedute in 

questo Consiglio Comunale. Sergio Vavassori e Marco Belotti, (applausi), che ci credevano tanto, 

sono convinta che sono con noi sempre.  

A questo punto pongo in votazione il rendiconto.  

Presenti: 12, Votanti 12, Favorevoli 11, Contrari 1, (Foresti), Astenuti 0.  

Votiamo per l’immediata eseguibilità. Presenti: 12, Votanti 12, Favorevoli 11, Contrari 1, (Foresti), 

Astenuti 0.  

Vi ringrazio tutti di essere stati qui stasera. Vi ringrazio tutti per questi cinque più cinque anni insieme.   

(Applausi; il Sindaco piange) 

 

 

 
 

 

 

 


